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Negli ultimi vent’anni, e in particolare nel nuovo millennio, l’odontoiatria prote-
sica ha avuto una spinta evolutiva molto rapida e importante. Grazie a ciò, il pro-
fessionista ha attualmente a propria disposizione una gamma molto più ampia di
possibilità ricostruttive per risolvere le problematiche sia funzionali sia estetiche
dei propri pazienti.
Tale evoluzione ha riguardato non solo l’aspetto clinico e chirurgico, in particola-
re nel campo implantare, ma anche l’introduzione di nuove tecnologie CAD-
CAM e l’uso di nuovi prodotti merceologici.
È naturale che un così rapido cambiamento abbia fatto sì che, negli ultimi anni,
gran parte dell’attenzione degli odontoiatri sia stata assorbita prevalentemente
dall’apprendimento, sia teorico sia pratico, di queste nuove metodiche e dall’uso
dei nuovi materiali proposti dall’industria.
Tutto ciò, indirettamente, ha fatto passare in secondo piano alcuni fondamentali
dell’odontoiatria tradizionale, come se questi fossero già completamente acquisiti
nella conoscenza e nella pratica professionale e pertanto non meritevoli di essere
approfonditi o aggiornati.
La preparazione del dente naturale come pilastro protesico è sicuramente un pro-
cedimento “tradizionale” che rappresenta ancora oggi una delle attività più fre-
quenti che un odontoiatra compie nella sua pratica quotidiana e dalla quale può
dipendere il successo nel tempo della ricostruzione protesica.
Nonostante ciò, e per i motivi già citati, i principi fondamentali delle prepara-
zioni dei pilastri protesici naturali, le tecniche, i vantaggi, gli svantaggi, la scel-
ta di un certo tipo di finitura rispetto a un altro sono oggi, purtroppo, argomen-
ti poco presenti nel panorama della didattica e delle manifestazioni culturali.
Il dottor Ezio Bruna e il dottor Andrea Fabianelli, autori di questo libro hanno
il grande merito di aver rifocalizzato l’attenzione, in un’ottica moderna, sui fon-
damenti e sui principi delle preparazioni dentali e particolarmente delle prepara-
zioni cosiddette “verticali”, tema già in passato oggetto di ampie e appassionate di-
scussioni fra insigni ricercatori e clinici, sia protesisti sia paradontologi.

VII

Presentazione

000-000_romane_bruna.qxp  30-12-2010  18:35  Pagina VII



Presentazione

VIII

Le citazioni storiche e bibliografiche, la descrizione della tecnica operativa, l’ac-
curata analisi dei vantaggi e degli svantaggi di tali preparazioni, l’indicazione del-
l’uso corretto dei materiali, nonché l’esposizione dettagliata di tutte le fasi protesi-
che, dalla presa dell’impronta alla finalizzazione, contribuiscono non solo a chia-
rire molti aspetti relativi a questo tipo di preparazione, ma sono principalmente
una solida base teorica sia per migliorare l’odontoiatra esperto sia per instradare
chi è agli inizi della professione.
È quindi con grande piacere che ho l’onore di presentare questo testo, raccoman-
dandone la lettura a tutti coloro che si interfacciano con la disciplina protesica.

Gianfranco di Febo 
Libero professionista, Bologna
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IX

Introduzione

Come ricorda Carlsson, l’Odontoiatria è piena di dogmi che, come Thomas Kun, po-
tremmo definire più elegantemente paradigmi scientifici. Molti di essi hanno crea-
to una mentalità che ci ha indotto in errore. Basti pensare al paradigma “gli impianti
sono in grado di risolvere qualunque situazione di edentulia” che ha portato molti
colleghi negli ultimi tempi a fare numerose estrazioni non necessarie. La letteratura
ci ricorda come anche la protesi su impianti non sia scevra da problematiche spesso
più numerose rispetto alla protesi tradizionale. Per questo motivo il volume, prepa-
rato insieme all’amico Andrea Fabianelli, tratta principalmente argomenti relativi
alla protesi tradizionale, che riteniamo non sia ancora passata di moda. La metodi-
ca illustrata nel testo riguarda essenzialmente la realizzazione di protesi fissa con co-
rone che presentano una chiusura marginale verticale. Solo alcune fasi sono identi-
che ai casi con chiusura orizzontale e tutti i passaggi descritti si intersecano tra loro
per portare a un corretto risultato finale. La metodica che presentiamo è sostanzial-
mente quella che ci è stata insegnata da Gianfranco di Febo. Questo testo vuole es-
sere anche un mezzo con il quale vogliamo ringraziare lui, Gianfranco Carnevale e
Roberto Bonfiglioli per ciò che abbiamo appreso, e che consideriamo nozioni fonda-
mentali per la nostra vita professionale, nonché per il rigore mentale con cui esse ci
sono state fornite.

Ezio Bruna
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Lavorare con Ezio Bruna ha significato per me una crescita non solo dal punto di vi-
sta professionale ma anche umano: poche persone tra le tante che si conoscono du-
rante un percorso professionale riescono a coinvolgerti umanamente, ed Ezio rientra
sicuramente tra queste. 
Era da tempo che insistevo con Ezio per scrivere insieme un testo sulle protesi fisse
con margini di chiusura verticale. Tutto il suo sapere, frutto di esperienza clinica e
di cultura bibliografica, andava raccolto in qualcosa di fruibile per la comunità
odontoiatrica, spesso maldisposta nei confronti di un tipo di protesi che fuoriesce dai
canoni del comune sentire, e permeata da preconcetti che appunto nessuno, se non
l’autoreferenza, ha fatto diventare leggi. Ho avuto la fortuna di frequentare protesi-
sti eccellenti nella mia carriera quali Carlo De Chiesa, Samuele Valerio, Nini Mas-
sironi, Ezio Bruna, Marco Ferrari, Andrea Borracchini, e tutti mi hanno dato qual-
cosa da portare nel mio quotidiano. Sono quindi fermamente convinto che il prote-
sista debba avere un bagaglio culturale a trecentosessanta gradi per essere in grado di
valutare qualunque situazione e utilizzare la tecnica più appropriata. 
Un grande ringraziamento va al dottor Giulio Pavolucci per la sua collaborazione e le
sue competenze informatiche che hanno certamente messo le ali a questo progetto.

Andrea Fabianelli
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